
 

                                  Alla cortese attenzione  
del Dirigente Scolastico 

 
 
 
 
OGGETTO: Percorsi di formazione insegnanti – avvio attività di tirocinio 
 
 

Gentile Dirigente, 
 

l’Università Ca’ Foscari, l’Istituto di Architettura Venezia, l’Accademia delle Belle 

Arti e il Conservatorio Benedetto Marcello hanno di recente costituito il Centro di 

Formazione Insegnanti di Venezia, con la finalità di proporre ai futuri docenti i 

Percorsi di formazione iniziale per insegnanti di scuola secondaria di primo e 

secondo livello (PF60CFU e PF30CFU), secondo quanto previsto dal DPCM 4 

agosto 2023.  

 

All’intero dei percorsi abilitanti è prevista anche l’attività di tirocinio diretto da 

svolgersi all’interno di Scuole ospitanti, in un numero di ore che varia a seconda 

della tipologia di percorso. 

 

Se riceve questa lettera è perché desidereremmo che la sua scuola con la sua 

comunità docente possa accogliere un tirocinante e potenziale futuro insegnante 

iscritto ai nostri percorsi. Ci preme innanzitutto ringraziarla consapevoli delle 

difficoltà per una il sistema scolastico a far fronte ad una mole così ampia di 

tirocinanti e cogliere l’occasione per darle una panoramica di come il D.P.C.M 

caratterizza l’esperienza di tirocinio per questi percorsi. Solo con la sinergia tra 

mondo universitario e scolastico sarà possibile connettere in modo virtuoso 

formazione iniziale con la riflessione sulle pratiche professionali del docente nei 

contesti organizzativi e didattici. 

 

Il tirocinio diretto prevede per i nostri studenti la possibilità di fare esperienze 

professionali sulla base di un panel di ambiti già identificato dal Ministero: 

 
● osservazione guidata delle attività svolte in classe, mirata all’individuazione e 
all’analisi delle strategie educative e didattiche; 

● osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto delle classi e valutazione delle 

loro ricadute sugli interventi educativi;  

● osservazione durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e 
degli altri momenti di elaborazione collegiale;  



 

● affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle 
attività didattiche. 

● corsi di recupero organizzati dalle scuole secondarie di secondo grado;  

● coinvolgimento nelle attività concernenti P.C.T.O. e stage di studenti del terzo e 
quarto anno di licei, istituti tecnici, istituti professionali presso enti o aziende;  

● partecipazione alle attività didattiche afferenti lo sviluppo dei progetti P.N.R.R. 
contro la dispersione scolastica e la riduzione dei divari territoriali,  

● affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione, verifica e 

valutazione delle attività didattiche con particolare riguardo alla personalizzazione degli 

interventi, allo sviluppo delle competenze, disciplinari e trasversali, all’integrazione dei 

soggetti con disabilità;  

● partecipazione e attività osservative da condursi in seno a dipartimenti, 

commissioni, gruppi di lavoro finalizzati alla redazione, revisione e periodico 

aggiornamento della documentazione di istituto, allo sviluppo dei progetti in corso, 

all’autovalutazione e al miglioramento dei processi, all’orientamento in uscita, 
all’inclusione;  

● partecipazione al lavoro collegiale di pianificazione, anche in chiave orientativa, di 

interventi finalizzati al recupero o al potenziamento degli apprendimenti.  

 

Come previsto dalla normativa, i tirocinanti verranno affiancati, durante il percorso 

di tirocinio diretto, da un tutor scolastico, interno alla scuola e selezionato dal 

dirigente scolastico, con compiti di orientare e monitorare i tirocinanti.  

 

Il docente accogliente dovrà informare il tirocinante rispetto agli assetti 

organizzativi e didattici dell’istituto e supportarlo nelle diverse attività e pratiche in 

classe. Il tutor accogliente ha il compito, altresì, di accompagnare e monitorare 

l’inserimento del tirocinante in classe e verificarne la competenza didattica 

attraverso un semplice e strutturato sistema di valutazione. 
 

I giorni e gli orari di presenza a scuola, così come la strutturazione delle attività di 

tirocinio diretto, verranno concordate dal tirocinante direttamente con il tutor 

scolastico. L’intero percorso dovrà ultimarsi entro il mese di novembre 2024. 
 

Ai fine dell’organizzazione e della registrazione dell’attività di tirocinio è prevista la 

compilazione e la firma di alcuni documenti: 

 

 
 
 
 
 



 

Convenzione, qualora la scuola non sia già convenzionata con l’Università Ca’ 

Foscari Venezia per lo svolgimento del tirocinio è necessario innanzitutto che il 

suo Istituto sottoscriva, se non l’ha già fatto, l’apposita convenzione con 

l’Università Ca’ Foscari Venezia; 

Progetto Formativo: si tratta del documento fondante il rapporto tra Scuola 

accogliente, Centro e studente tirocinante e stabilisce obiettivi e finalità dell’attività 

di tirocinio, specifica il nome della scuola ospitante e gli estremi dell’assicurazione, 

di cui godono i tirocinanti accolti nella Scuola; 

Registro delle presenze: ai fini della registrazione delle attività di tirocinio diretto 

è previsto un apposito registro delle presenze, che i tirocinanti porteranno con sé e 

faranno firmare di volta in volta dal tutor accogliente. 
 

Le attività di tirocinio diretto verranno inoltre supervisionate da un tutor 

coordinatore, nominato dall’Ateneo con il compito di strutturare e sovrintendere 

l’intero percorso di tirocinio (compreso quello svolto all’esterno della scuola).  
 

Al margine delle questioni formali qui sopra descritte, ci sembra opportuno 

evidenziare non solo e non tanto l’importanza della formazione dei futuri docenti, 

che risulta in questo contesto quasi ovvia, quanto la funzione fondamentale del 

tirocinio in aula come momento di scambio di esperienze tra docenti di ruolo e 

docenti ancora in formazione, neo laureati o più spesso già inseriti in contesti 

scolastici, nell’ottica di un continuo rinnovamento della professionalità docente. 

 

Confidando nella sua Direzione e nel supporto della comunità dei docenti della 

scuola, rinnovo i ringraziamenti da parte della Giunta di tutto il Centro della 

Formazione insegnanti di Venezia Le porgo cordiali saluti, 

 

 

Coordinatore del Centro per la  

formazione degli insegnanti di Venezia 

Prof. Massimiliano Costa 
 


